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Violenta denuncia al Consiglio comunale di Torino 
•J 

Roventi accuse al PS DI •> ! • 

di un consigliere 
s<xialdemo<ratko 

Si va dai rapidi arricchimenti al tentativo di acquistare a suon di milioni 
un seggio di deputato — La Giunta blocca la richiesta di nominare 

una commissione d'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29 

Come un grosso bubbone da 
mesi in maturazione ieri sera 
in Consiglio comunale è scop­
piato lo scandalo della social­
democrazia torinese. E' stato un 
consigliere dello stesso PSDI ad 
innescare la miccia dopo che 
contro di lui si erano gettati 
alcuni suoi « amici-nemici » di 
partito. Per oltre tre ore l'at­
mosfera della Sala Rossa di 
Palazzo civico 6 stata infuocata. 
Nessuno si attendeva questo 
clamoroso colpo di scena, tan­
to meno il sindaco ed i consi­
glieri della maggioranza (DC, 
PSDI. PLI) 1 quali speravano 
che le rivelazioni pubblicate al 

Interrogazione 
sulla « missione » 
del Commissario 

incriminato 
In relazione "al gravissimo 

provvedimento del ministero 
degli interni, con il quale è sta­
to inviato in missione in Sarde 
gna, «per collaborare» con la 
magistratura di Oristano, l'ex 
commissario di PS di Orgosolo, 
Francesco Greco — incriminato 
di omicidio preterintenzionale 
per la morte del pastore di Fon-
ni — il compagno senatore Lui­
gi Pirastu ha interrogato il mi­
nistro degli interni, on. Taviani 
«per conoscere i motivi per cui 
il commissario di PS dott. Fran­
cesco Greco, sottoposto a pro­
cedimento-penale sotto l'accusa 
di omicidio preterintenzionale 
aggravato nella persona del pa­
store Giuseppe Mureddu, non 6 
stato sospeso dalle sue funzioni 
di ufficiale di P.S., secondo le 
vigènti norme regolamentari e 
la prassi seguita, in simili casi». 

U senatore comunista ba'chie­
sto inoltre al ministro degli in­
terni per quali ragioni il com­
missario Greco, dopo un breve 
trasferimento a Roma, sia stato 
inviato « in missione» proprio 
dove ai sono svolti i fatti che 
hanno portato alla morte del 
giovane pastore Giuseppe Mu­
reddu e per i quali, appunto, è 
in corso il procedimento penale 
a carico del funzionario. 

Inoltre il • compagno Pirastu 
chiede all'on. Taviani se egli sia 
a conoscenza delle dichiarazioni 
di carattere nettamente provo­
catorio rilasciate alla stampa dal 
dottor Greco e se « ritenga che 
simili provvedimenti servano a 
rafforzare la lotta contro le ma­
nifestazioni di banditismo che si 
moltiplicano e si aggravano e 
contribuiscono ad accrescere 
nelle popolazioni della Sarde­
gna la sfiducia nello stato e nel­
la imparzialità e serenità delle 
autorità rispetto al compito di 
garantire, nel pieno rispetto del­
le lesjgi e delle norme costitu­
zionali, la sicurezza e tranquil­
lità dei cittadini ». 

la SO.G.I.P. affermo: 

non subappaltavamo 
i bimbi dell'INPS 
Prosegue l'inchiesta della 

Procura della Repubblica di Ro­
ma sullo scandalo dei bimbi dei 
preventori poliomielitici subap­
paltati da un medico dell'INPS 
e da alcune società create da 
costui e da altri ad istituti re­
ligiosi. Come si ricorderà il 
medico (dottor Aliotta) e le 
società in questione ricevevano 
dall'INPS circa 2 mila lire al 
giorno per ogni bambino e ne 
versavano ai religiosi meno 
della metà, intascando gran par­
te della somma rimanente. 

A questo proposito una delle 
società appaltatrìci dell'INPS. la 
SO.G.I.P.. ha voluto informare 
di non aver mai subappaltato 
l'assistenza dei minori ricove­
rati a nessun ordine religioso. 
né ad altri. La SO.G.I.P infor­
ma inoltre che il dottor Aliotta 

. non è più socio della società 
dal '55 e che è rimasto presso 
l'Istituto climatico di Villa S. 
Antonio (Ariccia} come diret­
tore sanitario fino al 31 marzo 
1963. data nella quale fu allon­
tanato e sostituito. 

mattino dalla Gabello del"Po­
polo, l'organo utiiciobo della de­
mocrazia cristiana, nei confron­
ti del consigliere socialdemocra­
tico Giuseppe De Grazia accu­
sato di illeciti amministrativi 
In materia di licenze commer­
ciali non avessero eco in Con­
siglio, anzi erano tutti certi che 
l'accusato non M sarebbe pre­
sentato alla seduta fissata per 
le ore 19. Ma appena il sindaco 
dichiarava aperti i lavori il De 
Grazia entrava in aula e chie­
deva la parola • per mozione 
d'ordine e fatto personale. Do­
veva essere quello di De Gra­
zia uno dei più drammatici di­
scorsi della storia del nostro 
consiglio. -

Il giovane consigliere social­
democratico affermava di es­
sersi deciso ad infrangere il 
muro del silenzio e la discipli­
na di partito per denunciare 
pubblicamente quanto stava ac­
cadendo a Torino nel PSDI per 
opera di alcuni dirigenti del­
l'organizzazione locale.. 

« Giunto a Torino dal sud — 
ha detto il De Grazia — anche 
io come tanti Immigrati, gio­
vane studente entusiasta, al pri­
mo contatto con la fabbrica, la 
grande industria, credetti di 
trovare nell'organizzazione sin­
dacale diretta dai signori Ar­
righi e Bartoletti alla FIAT 
(il famigerato sindacato della 
automobile, un tempo chiama­
to L.L.D. eppoi SIDA) un modo 
per affermare 1 diritti e la di­
gnità del lavoratori. Dopo qual­
che tempo la esperienza mi in­
dusse a ricredermi. In quella 
formazione sindacale erano 
chiare le collusioni più aperte 
con il grande padronato, appa­
riva evidente la volontà di ser­
virsi dell'etichetta sindacale per 
subordinare il movimento dei 
lavoratori ad interessi di altra 
natura Da quel momento inco­
minciarono le mie disgrazie 
politiche», i ' 

Dopo aver lanciato accuse di 
rapidi arricchimenti contro al­
cuni dirigenti e contro l'attua­
le assessore Bartoletti (dirìgen­
te del PSDI, ex impiegato ora 
industriale: fornisce alla' FIAT. 
le borse-attrezzi delle macchi­
ne -ndr), il consigliere social­
democratico ha fatto altre ri-, 
velazioni altrettanto gravi r i­
guardanti il PSDI. Il De Grazia 
ha raccontato come nelle ulti­
me elezioni politiche, quale can­
didato alla Camera dei depu­
tati. ebbe il grave torto di rac­
cogliere circa 7 mila voti pre­
ferenziali. risultando il primo 
dei non eletti. Questa sua affer­
mazione personale, egli ha det­
to, non prevista dai dirigenti 
locali, provocò il finimondo. I 
piani e le ambizioni di alcuni 
candidati dati per certi, crol­
larono e sopratutto veniva osta­
colata una operazione per fa­
vorire l'elezione di chi, mal­
grado gli ingenti sforzi ed im­
pegni finanziari dimostrati nel 
corso della competizione, era 
risultato soccombente, risultan­
do secondo escluso. 

Il secondo escluso dalla li­
sta del PSDI nelle elezioni del­
l'aprile '63 fu appunto il comm. 
Aldo Bartoletti. assessore alla 
annona, ex sindacalista alla 
FIAT. Subito dopo le elezioni 
circolò la voce che il Barto­
letti offerse al De Grazia 30 
milioni di lire (dopo averne 
spesi ben sessanta per la pro­
pria campagna elettorale) af­
finchè si ritirasse dalla scena 
politica. In questo caso Sara­
gat, eletto in tre circoscrizioni, 
avrebbe optato per Milano (an­
che perchè in questo modo 
avrebbe potuto bloccare il suo 
nemico personale on. Bucalossi, 
l'attuale sindaco di Milano, pri­
mo escluso in quella circoscri­
zione). Il De Grazia rifiutò la 
offerta e ieri sera ha confer­
mato quelle voci. 

In quella occasione la fede­
razione di Torino richiese a 
Saragat, che accettò, la scelta 
della circoscrizione di Torino 
proprio per colpire il giovane 
ribelle, e cosi Bucalossi diven­
tò. contro tutte le previsioni, 
deputato. Dopo le elezioni poli­
tiche la battaglia contro il De 
Grazia si fece più aspra alior- * 
quando pretese, sono sue pa­
rale - il rispetto dello statuto 
del partito che sancisce l'in­
compatibilità nel modo pio ca­
tegorico tra la carica di parla­
mentare e quella di segretario 
politico provinciale». Per oltre 
un anno difatti il segretario di 
Torino del PSDI, Terenzio Ma-
gliano ricoprì tale incarico mal­
grado la sua elezione al Se­

nato, non solo, ma mantenne 
anche tutte le altre cariche po­
litico-amministrative con rela­
tive prebende (presidente del­
la Azienda elettrica municipa­
le, della Transitalia ecc. cariche 
che ricopre tutt'ora). 

« Condussi — ha affermato 
il De Grazia — una lotta con­
tro Il cumulo delle cariche e 
contro la corsa al potere che 
con amarezza debbo riconosce­
re pubblicamente sono diven­
tati il cancro del nostro partito 
u Torino ». • 

Nella stessa battaglia consi­
liare in più occasioni il De 
Grazia afferma di essersi tro­
vato in contrasto aperto con 
alcuni dirigenti del suo partito 
-che ormai assuefatti alla co­
modità del potere, hanno ri­
nunciato totalmente alla sua 
pur timida iniziativa politica 
per rinnovare la vita della 
città ». 

A questo proposito egli na 
elencato i motivi di maggior 
contrasto quali ad esemplo lo 
sperpero di miliardi per le ce­
lebrazioni d'Italia '61; il modo 
come venne applicata a Torino 
— in senso ristretto — la legge 
167; il finanziamento continuo 
da parte della giunta alle scuo­
le private confessionali ed altri 
episodi di carattere locale co­
me la riorganizzazione dei mei-
cati generali avviata da un al­
tro assessore socialdemocrati­
co Giosuè Arvonlo eppoi bloc­
cata con il suo defenestramento 
e la sua sostituzione con il Bar­
toletti. 

La sensazionale denuncia del 
consigliere De Grazia non man­
cherà di avere echi anche na­
zionali. - Sul piano cittadino le 
prime reazioni si sono avute 
subito. La giunta ed il sindaco 
6i sono battuti per impedire la 
nomina di una commissione di 
Inchiesta invocata dallo stesso 
De Grazia per evitare indagini 
nel settore delle licenze com­
merciali diretto dal Bartoletti. 
Si teme una crisi di giunta a 
pochi mesi "dalle elezioni. I di­
rigenti del -PSDI non hanno an­
cora preso posizione ufficiale 
nei. confronti dei;De Grazia che 
tra l'altro' è il leader locale 
della corrente di sinistra che 
fa capo al ministro Preti. «La 
Stampa» di stamane — in 
omaggio al partito di Saragat 
(amico personale di Valletta) 
— ha censurato il discorso del 
giovane ribelle. 

Diego Novelli 

Palermo 

I retroscena 
della elezione 

dell'on. Coniglio 
t 

Un centrosinistro che si regge con i 
voti di un pacciordiono, un monar­
chico e un liberale - Una nota del Co­

mitato regionale del PCI 

Uno relazione 
dell'antimafia 

sul Comune 
di Palermo 

La commissione parla­
mentare ant imaf ia , riuni­
tasi Ier i , ha stabilito che 
Il senatore Spezzano e lo 
on. Vestr l ( P C I ) , i sena­
tori Crespellani e Donati 
e l'on. Veronesi ( D C ) , lo 
on. Barzlni ( P L I ) , Il se­
natore Mill l lo ( P S I U P ) e 
l'on. Nicosia ( M S I ) redi­
gano le risultanze finali 
dell ' inchiesta sugli illeci­
ti amminist rat iv i al Co­
mune di Palermo. 

Nel corso della riunione, 
il compagno senatore Bu-
fal ini aveva presentato un 
ordine del giorno — su cui 
si è svolta un'ampia di­
scussione al termine del­
la quale è stata appunto 
presa questa decisione — 
con cui si chiedeva, tenu­
to conto che sono acquisi­
ti ormai tutti gli elementi 
necessari, che il documen­
to f inale indicasse con 
chiarezza negli illeciti 
amminis t ra t iv i verif icatisi 
al Comune di Palermo, il 
terreno 'favorevole per il 
consolidarsi e l'estendersi 
del fenomeno mafioso nel 
capoluogo siciliano. 

Nilde Jotti a 

Castelfranco Emilia 

Nuova unità 
delle masse 

femminili 
n . l •!«•»»« rnrricnnn<l»nt» n o n s o l ° oscurata, ma addirit 
Ual nostro cornsponaeme t u r a m c s s a i n f o r s e d a l l a po. 

Nicastro 

Sindaco comunista con 
i voti PCI, PSI e PSIUP 
Dal Mitro corrópoadeate 

NICASTRO, 29 
Il compagno Antonio Reti­

lo, consigliere comunale co-
, munis ta , è il nuovo sindaco 
' di Nicastro Sul suo nome so-
' no confluiti i voti di tut ta la 
sinistra (13 comunisti . 3 so-

;-> cialisti, 1 PSIUP) Il can-
•' d idato democristiano ha avu­

to appena i 14 voti del suo 
à *.gruppo ment re le destre, li-
r>* Serali e missini, hanno vo-

per i loro candidati . 

&*"-

v» 

L'elezione del compagno 
Reillo a sindaco di Nicastro, 
è stata salutata con scro­
scianti applausi dalla folla 
che ha assistito alla r iunione 
del Consiglio comunale. Il 
Consiglio si r iunirà 1*8 agosto. 

Ieri sera a Nicastro si è 
svolto un grande comizio po­
polare nel corso de] quale 
hanno parlato il sindaco com­
pagno Reillo e il compagno 
on. Poerio. 

a. g. 

MODENA, 29. 
Si è svolto ieri sera a Castel­

franco Emilia un pubblico co­
mizio promosso dal PCI sul te­
ma: « Le masse femminili di 
fronte all'attuale situazione po­
litica». Ha parlato la compa­
gna on. Nilde Jolti. la quale 
ha sottolineato che alle mani­
festazioni popolari, indette nel 
corso della crisi che ha por 
tato alla formazione del nuovo 
governo Moro, si è espressa, in 
modo del tutto eccezionale ri 
spetto al passato, l'adesione di 
imponenti masse di donne, gio­
vani e anziane, lavoratrici e 
casalinghe. 

E' questo forse, ha detto Fora­
trice, il segno più evidente, an­
che se non sempre messo in 
luce dagli osservatori, della pro­
fondita della delusione popo­
lare di fronte alla politica del 
centro sinistra e della decisa 
volontà che anima vasti strati 
della popolazione di avanzare 
sulla linea di un effettivo n n 
novamento. 

Il fatto è che il cedimento 
alla volontà della destra doro-
tea. la mano libera data ai 
«ruppi monopolistici in un mo 
mento di crisi economica come 
quello che attraversa il paese, 
limitano in modo diretto l'in 
gresso della donna nel mondo 
del lavoro, minacciano di inter 
rompere un processo di avanza 
ta civile ed umana che era ed 
è uno dei fondamenti dello 
sviluppo democratico naziona­
le. Non a caso i licenziamenti 
colpiscono in primo luogo la 
manodopera femminile e si co­
mincia di nuovo a manifestare 
nei salari femminili una pre­
occupante disparità, che rischia 
di distruggere una delle più fa­
ticose ed importanti conquiste 
realizzate in questi ultimi anni 
dalle lavoratrici-

La grande prospettiva di un 
ulteriore graduale sviluppo del 
lavoro femminile, condizione 
per lo sviluppo economico e 
civile del paese — ha prose­
guito l'onorevole Jotti — viene 

litica del nuovo governo. Vi e 
quindi anche per le donne, per 
le giovani in particolare, la ne 
cessità di una programmazione 
economica democratica che, ba­
sandosi sulle riforme, faccia su­
perare i pericoli della congiun­
tura e apra a tutto il paese la 
strada di un ordinato sviluppo 
economico e sociale. 

Le condizioni della vita mo­
derna e. in particolare, le si­
tuazioni insorte con l'accesso 
al lavoro delle masse femmi­
nili, pongono con crescente ur­
genza la necessità di un rin­
novato impegno sul piano della 
politica urbanistica, scolastica, e 
dei servizi. Non di una -pol i­
tica dei redditi» ha bisogno il 
popolo italiano — ha affermato 
Foratrice — ma di riforme e di 
progresso economico e civile. 
Per modificare il corso delle 
cose bisogna che le masse po­
polari. e le donne in particola­
re, esprimano la loro rigorosa 
opposizione al governo Moro-
Nenni. trovando la via di una 
nuova unità sui problemi reali 
del paese 

Le possibilità per un'azione 
che travolga le resistenze con 
sèrvatrici, per imporre nuovi 
indirizzi politici esistono: il 
nuovo centro sinistra è de 
bole. più debole ancora di quel 
Io che l'ha preceduto. All'in­
terno della DC si scontrano vo­
lontà e propositi opposti; nel 
PSI, malgrado il cedimento ol­
tranzista del gruppo nenniano, 
maturano nuove possibilità uni­
tarie fra i •> lombardiani - e i a 
-stnistra> e in una certa mi­
sura anche con l'ala - demar-
t iniana- dello stesso PSI. 

Dipende anche da noi — ha 
concluso la compagna Jotti — 
dalla nostra capacità di com­
prensione e di lotta, riuscire a 
creare un nuovo potente mo­
vimento unitario che. sulla base 
di un programma di rinnova­
mento, apra la strada a una 
nuova maggioranza. 

n. g. t 

Nostro servizio 
PALERMO, 29 

A poche ore di distanza dalla 
elezione dell'agrario catanese, 
barone Coniglio, alla carica di 
Presidente della Regione sici­
liana, cominciano ad emergere 
i retroscena che hanno prece­
duto questa manovra della DO 

Un elemento illuminante della 
situazione può innanzitutto es 
sere fornito dalla collocazione 
del nuovo presidente all'interno 
dei gruppi di potere della DC, 
Egli proviene dal gruppo do 
roteo che a Catania appare co 
me l'espressione della borghe­
sia agraria della Piana e della 
speculazione edilizia della città 
e che opera in funzione subal­
terna alla politica e alle scelte 
dei gruppi monopolistici inse 
diatisi nel polo di sviluppo Au 
gusta-Siracusa. 

La designazione di Coniglio 
evidentemente deve aver susci­
tato molte perplessità nei par­
titi alleati e ' in alcuni settori 
della stessa DC se si è giunti 
ad un ferreo controllo dei voti 
fatto con la permutazione del­
l'ordine dei nomi ed attributi 
professionali dei candidato. Non 
c'è stata una scheda eguale al­
l'altra. L'-operazione controllo» 
è stata sospesa alla lettura della 
venticinquesima scheda per le 
vivacissime proteste provenienti 
dai settori dell'opposizione. Con 
tutto ciò. due membri della 
maggioranza non hanno votato 
per l'on. Coniglio! Le schede 
sono state infatti 88: una sche­
da bianca ed una scheda nulla 
appartengono certamente alla 
maggioranza dal momento che 
ciascun gruppo di opposizione 
ha votato per il suo capogruppo. 
Ciò significa che Coniglio non 
sarebbe stato eletto al primo 
scrutinio presidente della Re­
gione siciliana se non fossero 
venuti in suo aiuto due voti di 
deputati della destra. 

La - bomba « è esplosa ' ieri 
sera stessa, quando il capogrup­
po liberale ha reso noto alla 
stampa l'atteggiamento del de­
putato di Castellammare Baro­
ne che aveva proposto, in sede 
di discussione del suo gruppo, 
di appoggiare la candidatura 
Coniglio per - creare difficoltà » 
al centro-sinistra. L'on. Barone 
è noto per la famosa operazione 
del Natale '59. quando cadde il 
governo Milazzo. 

Ma ancora non è tutto. Il gior­
nale della sera L'Ora ha rive 
lato un singolare incontro che 
si sarebbe svolto la mattina 
prima delle elezioni nell'oramai 
famoso albergo delle Palme di 
Palermo. Un noto intermediario 
già distintosi in passato quale 
mediatore dell'on. Maiorana dal­
la Nicchiara. si sarebbe incon­
trato con l'on. Barone per con­
trattare lì voto e la sua conse 
guehte uscita dal gruppo libe­
rale. L'altro voto che si è - a g ­
gregato» alia maggioranza. I 
quello del monarchico Pivetti 

Alla luce di questi fatti, si può 
affermare che la elezione del 
l'on. Coniglio non rappresenta 
una riedizione del centro-sinl 
stra ma una vera e propria ope­
razione di allargamento a destra 
della maggioranza che illumina 
di fosca luce la profonda Invo­
luzione della intera situazione 
politica siciliana. 
" "Anche 11 migliore dei pro­
grammi rischia, con queste pe­
santi ipoteche, di diventare un 
pezzo di carta e si possono ci 
tare in proposito abbondanti 
esempi II retroscena della ele­
zione del Presidente della Re 
gione e le posizioni poco chiare 
assunte dal PSI suscitano • già 
vivo malcontento nella base so 
cialista che. oltre all'immobili­
smo insito nella operazione Co­
niglio. vede completamente tra­
volta ogni velleità di moraliz­
zazione che in passato aveva 
attribuito al cen t ro-s in is t ra .^ 

II comitato regionale del PCI, 
in una nota sulla situazione po­
litica regionale diffusa questa 
sera rileva tra l'altro che con 
l'elezione di Coniglio - non ci si 
trova soltanto di fronte ad una 
operazione di semplice sposta 
mento a destra dell'asse politico 
del centro-sinistra; si tratta del 
definitivo deterioramento dello 
stesso schieramento». 

- E* sintomatico perciò — con 
tinua il comunicato — il fatto 
che si sìa proceduto all'elezione 
del presidente senza che i quat­
tro partiti abbiano ancora af­
frontato la discussione sul pro­
gramma. Ma l'acquisizione dei 
due voti di destra che hanno 
rimpiazzato i due voti venuti 
meno nell'ambito della maggio­
ranza, ed in particolare i retro­
scena sulle modalità di acqui­
sizione del deputato liberale di 
Castellammare, prefigurano uno 
schieramento parlamentare che 
è già diverso da quello origina­
rio di centro-sinistra ». 

- Di fronte a questa situazione 
nuova ci si domanda — conclu­
de il comunicato — se. da parte 
degli altri partiti del centro­
sinistra. ed in particolare da 
parte del PSI. non si ritenga di 
dover trarne immediatamente 
tutte le conseguenze politiche». 

TENTATIVO IN EXTREMIS 

compiuto ieri dai difensori dell'ex segreta­

rio generale del CNEN per ottenere la scar­

cerazione in vista del rinvio estivo del prò-

cesso. Ma il Tribunale non ha ritenuto che 

siano emersi « elementi tali da indurre ad 

accogliere la richiesta » 

Ippoli to. ment re parla con il suo avvocato duran te la 
udienza di ieri 

i * • 

Respinta per Ippolito 
la libertà provvisoria 

Bruno Carbone 

L'affare del tabacco 

Oggi si riunisce 

la commissione 

parlamentare 
per Trabucchi 

La Commissione parlamen­
tare d'inchiesta per i proce­
dimenti d'accusa nei confron­
ti dei ministri, incaricata di 
accertare le responsabilità 
dell'ex ministro delle Fi­
nanze nell'« affare del tabac­
co ». si riunirà oggi alle 18 
a Montecitorio. E* previsto 
che nel corso della riunione 
i 20 commissari prendano vi­
sione del fascicolo processua­
le inviato giorni fa dalla Pro­
cura generale presso la Cor­
te d'appello di Roma. La 
Commissione fisserà anche il 
calendario delle prossime 
udienze. 

La Commissione si è riu­
nita finora solo tre volte. 
Nella prima seduta fu elet­
to l'ufficio di presidenza, che 
risultò cosi composto: onore­
vole Franco Restivo (presi­
dente). onorevole Fausto 
Gullo e onorevole Giuseppe 
Papalia (vice-presidenti), o-
norevole Giorgio Bergama­
sco e onorevole Onorio Jan-
nuzzi (segretari); nella se­
conda seduta venne esami­
nato il ricorso di un Cittadi­
no contro il ministro della 
Pubblica Istruzione, onore­
vole Luigi Gui. circa la vali­
dità dei titoli richiesti per la 
nomina a dirigente di un po­
sto d'ascolto della rubrica 
televisiva « Telescuola »; la 
terza seduta fu dedicata alla 
conclusione di tale esame. 
Oggi, dunque, la quarta riu­
nione: sarà esaminato il ca­

so Trabucchi. 
L'ex ministro delle Finan­

ze. dopo un mese di indagini 
da parte della Procura gene­
rale, è stato deferito al Par­
lamento, in quanto ritenuto 
responsabile di aver fatto 
violare le leggi sull'importa­
zione del tabacco, peraltro 
con notevole aggravio per 
l'erario autorizzando due so­
cietà private, appartenenti a 
personalità della DC, ad im­
portare dal Messico 70 mila 
quintali di tabacco. La Pro­
cura generale ha ipotizzato 
nei confronti del senatore 
Trabucchi i reati di pecu­
lato (da 3 a dieci anni di 
carcere), di contrabbando, 
di abuso di potere. 

Alla commissione d'inchie­
sta. che si riunisce oggi, 
spetta portare a termine le 
indagini e riferire poi al 
Parlamento, che potrà met­
tere l'ex ministro in stato 
d'accusa e rinviarlo al giu­
dizio della Corte Costitu­
zionale. La Commissione ha 
poteri analoghi a quelli che 
sono conferiti alla magi­
stratura. 

Secondo le previsioni la 
Commissione d'inchiesta si 
riunirà prima delle ferie so­
lo per qualche seduta. L'in­
terrogatorio di Trabucchi 
avverrebbe, così, solo alla ri­
presa dell'attività parlamen­
tare. L'inchiesta non avreb­
be termine prima della fine 
dell'anno. 

Grossa battaglia della difesa i" 
del profesbor Felice Ippolito, al I 
termine dell'udienza di ieri, per 
far riottenerc all'ex segretario 
acnerale la libertà. Il Tribuna­
le ha respinto la richiesta, uni­
formandosi al parere del pubbli­
co ministero. 

L'istanza della difesa di Ip­
polito è giunta improvvisa, a 
conclusione di un'udienza mol­
to interessante. Sulla pedana 
dei testi sono sfilati, infatti, lo 
industriale Aggeo Cidonlo, il ra-
glonlcr Ernesto Citterio (già 
ascoltato alcune settimane fa per 
tre udienze consecutive), l'ex 
presidente dell'Euratom e della 
Commissione dell'Euralom, E-
tlenne Hirsch, l'ingegner Aldo 
Forcella, e il professor Gabrie­
le Pescatore, presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno (an-
ch'egli già interrogato in altra 
udienza). 

La richiesta di libertà propul­
sorio è stata basata proprio sul­
le dichiarazioni di Hirsch e su 
una lettera che il teste avrebbe 
inviato al Tribunale se non 
avesse potuto presentarsi in au­
la a deporre. La lettera è stata 
evidentemente consegnata dal­
l'ex presidente dell'Euratom al­
l'avvocato Gatti, il quale l'ha 
usata appunto per appoggiare 
l'istanza. Il dottor Hirsch. nella 
lettera, tesse le lodi del profes­
sor Ippolito, ne fa il protagoni­
sta numero uno dei progressi 
dell'Italia nel campo delle ricer­
che nucleari, e afferma che non 
crede possibile che l'ex segreta­
rio generale del CNEN si sia 
macchiato di un Qualsiasi reato. 

Si è iniziato con Gabriele Pe­
scatore, presidente delta Cassa 
per il Mezzogiorno. 

AVV. BRONZINI (dello Sta 
to) — Le anticipazioni ai dipen­
denti vengono fatte dall'INA o 
dalla Cassa? 

PESCATORE — Dall'INA. La 
Cassa per il Mezzogiorno si li­
mita a segnalare nomi di dipen­
denti che chiedono anticipi 
sul trattamento di previdenza. 
L'INA concede i prestiti, a un 
interesse del 5,50 per cento, do­
po aver accertato che gli anti­
cipi vengano impiegati in in­
vestimenti duraturi 

Il teste ha dato altri chiari­
menti, ma il principale resta 
quello riferito: si è voluto pre­
cisare che la Cassa, a differen­
za del CNEN, non concede ai 
dipendenti anticipi prelevandoli 
dai propri fondi. Ha quindi de­
posto, in difesa di Rampolla del 
Tindaro, l'ingegner Cesare Fan-
ton. In difesa di Girolamo Ip­
polito ha parlato, invece, l'in­
gegner Luigi Tacchetti. Subito 
dopo è toccato a Cidonio. 

GIUDICE TESTI — Le leggo 
la deposizione di Ippolito che 
la riguarda (il giudice a latere 

J ha letto l'intervento dell'impu­
tato, il quale disse che l'impresa 
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A Genova 

Arrestato per contrabbando 

Tubino (quello del caffè) 

Fumiamo 
ogni mese 
milioni ai Kg 
di tabacchi 

Le entrate complessive dei 
monopoli di stato, nei primi 
nove mesi di gestione luglio 
1963-marzo 1364. dell'esercizio 
finanziario in corso sono am­
montate a 489 miliardi di lire 
con un incremento di 38.8 mi­
liardi pari all'8,61 per cento in 
più nei confronti del corrispon­
dente periodo dell'esercizio 1962 
-63. Naturalmente i maggiori 
guadagni sono stati ricavati 
dalla vendita dei tabacchi. Gli 
italiani dal primo luglio 1963 
al 17 marzo 1964 hanno infatti 
consumato prodotti da fumo 
a tariffa ordinaria, per quasi 
45 milioni di chilogrammi. 
Spendendo la somma di oltre 
451 miliardi con un aumento in 
percentuale rispetto allo stesso 
periodo del trascorso esercizio 
finanziario del 1,26 rispetto alla 
quantità. La vendita delle si­
garette con filtro è aumentata 
del 12 per cento. 

Molto sostenuto è il tasso di 
accrescimento della vendita dei 
prodotti esteri fabbricati su li­
cenza dal monopolio italiano. 
Tra i periodi luglio-marzo della 
passata gestione e luglio-marzo 
dell'attuale, le variazioni in per­
centuale sono state dei +278 
per le sigarette e del + 84 
per i sigaretta. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29. 

Due guardie di finanza, trat­
te in arresto questo pomeriggio, 
sono andate a tenere compa­
gnia in una cella di Marassi 
all'industriale del caffè Giaco­
mo Tubino e a due dipendenti 
della camera di Commercio di 
Genova, catturati qualche ora 
prima sotto la comune impu­
tazione d'aver favorito un co­
lossale contrabbando di caffè. 

L'arresto dell'industriale tito­
lare dell'omonima ditta di tor­
refazione, e proprietario di una 
serie di modernissimi bar, è 
stato il primo anello di una 
catena destinata ad allungarsi 
ben oltre gli altri quattro ar­
restati: i finanzieri Guidino 
Grasso e Demetrio Nestri e i 
dipendenti della camera di 
Commercio Giovanni Donadeo 
e Giuseppe Gozzo. Sembra in­
fatti che siano almeno una 
dozzina gli ordini di cattura 
spiccati dal sostituto Procurato­
re della Repubblica dottor Mar-
vulli: l'entità del contrabbando 
all'origine dell'inchiesta, che 
ha messo a rumore l'intero am­
biente portuale della città e 
quello, ben più vasto, dell'Im­
port-Export di caffè, dovrebbe 
aggirarsi sulle 150 tonnellate. 

Le indagini, condotte dai ca­
rabinieri del nucleo, presero le 
mosse nella nottata del 26 giu­
gno scorso quando una radio­
comandata dei CC, in missione 
speciale, si mise alle calcagna 
d'un camion uscito dal varco do­
ganale del deposito franco (re­
golarmente sorvegliato dalla 
guardia di finanza) e direttosi 

i verso la parte alta della città. 

> Il camion venne bloccato e 
una ispezione del carico accer­
tò che nessuno dei 70 sacchi 
di caffè crudo, da un quintale 
ciascuno, trasportato nel cas­
sone, aveva il prescritto bollet­
tario doganale e le quietanze 
accertanti il pagamento delle 
imposte. 

Interrogati dai carabinieri, 
l'autista del camion e due sca­
ricatori che si trovavano nel­
la cabina di guida, affermaro­
no d'essere stati incaricati del 
trasporto dalla ditta Tubino. 

Giacomo Tubino è un com­
merciante notissimo in città e 
un uomo che ha saputo suscita­
re tenaci opposizioni nel tradi­
zionale e chiuso campo dei 
commercianti di caffè nel qua­
le si è inserito come «dilettan­
te » assumendo però in pochis­
simo tempo un peso rilevante. 

Nesli ultimi anni Tubino ave­
va lanciato le sue miscele su 
scala industriale portando avan-, 
ti una spietata concorrenza nei Vi sono poi altri motivi, già chia ^nf—.: ^^: *__J:_: ,.- . _ Titi nel pT0Cess0f cJie portarono confronti dei tradizionali im 
portatori di caffè: una concor­
renza facilitata da una massic­
cia campagna pubblicitaria, dal­
ia creazione di una serie di ne­
gozi di sua proprietà, e soprat­
tutto dai prezzi di vendita, bas­
sissimi, fatti al gestori di bar 
e caffè. 

All'indagine della magistra­
tura si affiancò anche la tri­
butaria e i primi risultati si 
sono avuti ieri quando Giaco­
mo Tubino, convocato nell'uf­
ficio del colonnello Galderisi, 
del nucleo di polizia tributaria. 
si senti leggere l'ordine di cat­
tura con le imputazioni di con­
trabbando aggravato e di cor­
ruzione. 

alla scelta delle località (Per 
Brasimone una « segnalazione -
dell'onorevole Salizzonl. Roton-
della. invece, fu costruita, come 
è noto, nella zona elettorale di 
Colombo). 

Etienne Hirsch, come si e 
detto, ha parlato dei rapporti 
fra l'Italia e l'Euratom, preci­
sando che se da parte nostra oli 
accordi vennero almeno in par­
te rispettati il merito va al pro­
fessor Ippolito. 

Dopo la camera di consiglio 
il processo è stato rinviato al 7 
agosto. Poi si riprenderà m set­
tembre. 

Cidonio era stata esclusa dai la­
vori di Ispra perchè aveva fatto 
un ribasso troppo forte. Ippoli­
to aggiunse che la Cidonio era 
stata raccomandata «in alto lo­
co», ina non volle precisare da 
chi, limitandosi a dire che * lo 
sanno tutti chi sta dietro alla 
Cidonio »). 

GIUDICE BILARDO — Ora 
lei deve dire se conferma la j 
lettera inviata in risposta a 
quanto affermato dall'imputato 
(il secondo giudice a latere ha 
letto la lettera dell'ingegner 
Cidonio, il quale, in risposta a 
Ippolito, scrisse che la sua im­
presa non era mai fallita, come 
l'imputato aveva affermato, e 
che non era raccomandata da 
nessuno). 

CIDONIO (dopo il termine 
della lettura) — Confermo in­
tegralmente la lettera. 

P. M. — La sua impresa avo­
le ribasso fece per Ispra? 

CIDONIO — Il 12 per cento. 
Un ribasso che mi sembra nor­
male. 

P. M. — Perchè la sua im­
presa non fu invitata alla gara 
successiva? 

CIDONIO — Non lo so e non 
me lo spiego, tanto più che il 
professor Ippolito conosceva be­
ne l'alta specializzazione della 
nostra impresa, per aver svolto 
presso di noi opera di consu­
lenza nel '52-53 (commenli in 
aula). 

P. M. — Dunque Ippolito fu 
vostro consulente... Ebbe qual­
che compenso? 

CIDONIO — Svolse solo con­
sulenze saltuarie nel campo geo­
logico ed ebbe quindi piccoli 
compensi. La collaborazione 
cessò quando il professor Ippo­
lito entrò al CNEN. 

P. M. — L'invito a partecipa­
re alla gara per Ispra »enne 
sollecitato da voi? 

CIDONIO — No. Ci venne dal 
CNEN. Anzi, signor presiden­
te, faccio istanza a lei perchè 
inviti il professor Ippolito a di­
re chi ci avrebbe raccomanda­
to. Sa, noi non sappiamo chi 
sia stato... (risate in aula). 

IPPOLITO — Confermo ìa 
mia dichiarazione. Non ho in­
tenzione di fare quel nome. 

CIDONIO (accalorandosi) — 
Capisco la situazione dell'impu­
tato, ma dovrei accusarlo di 
mendacio. La nostra ditta ha 70 
anni di esperienza, la sua ban­
diera... 

PRESIDENTE (troncando) — 
Basta così. Può andare. 

E" stata la volta dell'ingegner 
Forcella. 

P. M. — Nel '62 lei si dimise 
dal CNEN. Perchè? 

FORCELLA — Avevo avviato 
alcuni programmi che per sva­
riati motivi non poterono pro­
gredire, quindi mi dimisi. 

P. M. — Sa perchè fu scelta 
l'area di Brasimone e di Roton­
dello per la costruzione di due 
centri nucleari. . 

FORCELLA — Non ricordo. 
IPPOLITO (mentre il teste 

si è allontanato) — Su questo 
punto posso dare io alcuni chia­
rimenti. 

PRESIDENTE — Venga qui. 
IPPOLITO Subito (è andato 

a sedersi davanti ai giudici) — 
Dopo la cessione di Ispra al­
l'Euratom si decise di costruire 
un centro nel Meridione e fu 
scelta l'area di Rotondella. in 
quanto vicina al mare, al porto 
di Trapani e alla foce di un fiu­
me. L'arca di Brasimone venne, 
invece, scelta quando fu deciso 
di costruire un centro in Emilia 
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